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LA LOTTA PER LE INVESTITURE.

UNA RIVOLUZIONE

MEDIEVALE (9e81122)
di Nicolangelo D'Acunto
Carocci

pp. zs4.s`o'oo

er molti versi, la lotta
° per |rinvest~ investiture,
|uppatasindc000de|

secolo Xl, ebbe chiaramente i

oonn~ahdi una rivoluzione,

piuttosto che di una riforma

riguardante la vita della Chie-

sa e dell'Impero. D'altronde,

un processo destinato a desa-
cralizzare il potere politico e

ad affermare la superiorità del
Papato su qualsiasi altra auto-
ri verrebbe
gli si riconoscesse un caratte-
æ rivoluzionario e se venisse

collocato nel novero di una ri-

forma (o di una serie di rifor-

me).|neMetticomesievince
dall'accurata ricostruzione di

Nicolangelo D'Acunto docen-

te di Storia medievale all'Uni-

versità Cattolica del Sacro
Cuore di Milano, |a lotta per le

investiture chevideinopegna'

ti Papato e Impero dopo l'an-

clik 

~~ ^ '
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La lotta
per le investiture
1.Inu rivoluzione medievale
(998- un)

Moolangelo alcun»

no Mille apportò non pochi

mutamenti epocali nella so-
cietà occidentale. Mutamenti

che non si possono circoscri-

vere a una immagine della
Chiesa rinvigorita dal sorgere

di nuove comunità religiose e

dall'obbligatorietà del celiba-

to del clero, o a quella di un

Impero solo apparentemente

scosso dalla perdita del con-

trollo delle nomine ecclesia-

stiche e dalla separazione tra

potere spirituale e potere po-

|iticn La stessa immagine-
simbolo dello scontro fra due
personalità di spicco come U'

debrando di Soana/Gregorio

VII ed Enrico IV di Sassonïa,

con l'Imperatore costretto a

elemosinare per tre giorni il

perdono papale nel freddo e
nevoso inverno del io7r.^l-

l'esterno del castello di Ca-
nossa, appare in realtà più

oleografica che politicamente

pregnante. Sarebbe stato pro-
prio Enrico IV, in sintonia con i

suoi stretti consiglieri, a ob-

b|igaædifattoGregnöoVUa
concedergli il perdono,.che

un pontefice, per quanto of-

feso e vincitore, non avrebbe
potuto mai negare a un ribel-

le, vinto ma penitente. Per

questo, sembra forse eccessi-
vo parlare di Canossa come

della «fine di un mondo»,

come recita ii titolo di un pa-
ragrafo del saggio di D'Acun-
to; a meno che non ci si riferi-

sca alla simbolica e dramma 

tica teatralità di quel partico 
lare episodio. Una tregua, Ca-
nossa, nella lotta fra Papato e

Impero, che non si chiuderà
nello scontro fra Gregorio Vil
ed Enrico iV, e che in fondo

troverà nel concordato di

WÖ,nosde|1,azunaambigua
e «deludente» (per gli «orfani»

di quel Papa e diqvc||'|mpcm'

tore) soluzione di compromes-
so. [Guglielmo Salotti] II
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